QUATTRO WRITER FERMATI NELLA NOTTE A MILANO, DE CORATO: “BELL’ESEMPIO DI SICUREZZA PARTECIPATA. COMUNE PARTE CIVILE: IN UN MESE PRESENZIERA’ A BEN 9 PROCESSI”
SOLO DUE SETTIMANE FA GRAZIE ALLE RICHIESTE DELL’AVVOCATURA COMUNALE UN WRITER ERA STATO CONDANNATO A 4500 EURO DI MULTA PER AVER IMBRATTATO IL DUOMO. MA CON NUOVA LEGGE FERMATI RISCHIANO LA RECLUSIONE
Milano, 7 ottobre 2009 - “A riprova che il fenomeno degli imbrattamenti è poco tollerato, al di là delle accademiche e stucchevoli disquisizioni sui murales, ancora una volta, grazie a una segnalazione di un cittadino, 4 writer sono stati colti in flagranza di reato dai carabinieri. Un bell’esempio di sicurezza partecipata. Il Comune chiederà anche per questo episodio di costituirsi parte civile. A partire dal 13 ottobre, e per circa un mese, presenzierà a ben 9 processi per reati puniti dall’articolo 639 del codice penale”

Lo comunica il vicesindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato dopo che i carabinieri hanno fermato nella notte  a Milano 4 writer.

“Grazie all’esplicito richieste del Comune di Milano che si era costituito parte civile - spiega De Corato - solo due settimane lo ‘scherzetto’ di imbrattare il Duomo è costato a un writer circa 4500 euro di multa. E dal prossimo 13 ottobre, nel giro di un mese, ci attendono altre 9 udienze. A dimostrazione che contro questo reato, che costa svariati milioni di euro alle casse comunali, l’impegno è serio”
“E’ bene ricordare - sottolinea De Corato - che anche per questo episodio non è più necessaria la querela di parte. Dall’otto agosto con la nuova riscrittura dell’articolo 639 del codice penale, grazie all’approvazione del ddl sicurezza, per chi imbratta beni immobili scatta la procedura d’ufficio. E la pena può arrivare fino a sei mesi di reclusione. E sale fino a un anno in caso di imbrattamenti su cose di interesse storico o artistico”
In allegato le prossime udienze che vede il Comune di Milano parte civile o lesa in procedimenti penali a carico di writer

